
  
  

   
PIANO DELLE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE  E AGGIORNAMENTO  DEI  DOCENTI  

 

Premessa  
La formazione del personale scolastico è contrattualmente prevista: in particolare, il nuovo CCNL sottolinea 
il ruolo del Collegio dei Docenti nella predisposizione ed approvazione del Piano Annuale di Formazione 
dei Docenti.  
La L. 107/2015 al c. 124 ha ribadito che “nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, la 
formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale. Le attività di formazione 
sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il piano triennale dell'offerta formativa e 
con i risultati emersi dai piani di miglioramento delle istituzioni scolastiche…”.     
La formazione, in quanto risorsa strategica per il miglioramento della scuola, è un diritto e un dovere del 
personale scolastico, in particolare dei docenti. Gli utenti del servizio pubblico, nel nostro caso studenti e 
genitori, infatti, hanno diritto ad un servizio di qualità che dipende in maniera decisiva dal miglioramento 
della qualità degli insegnanti. Essi devono, infatti, saper progettare l’azione formativa gestendo le nuove 
condizioni di flessibilità, di modularità e di discrezionalità metodologica, ma nello stesso tempo garantire il 
raggiungimento degli standard prefissati, valutare i risultati e promuovere azioni di miglioramento.   
  
Risorse per la formazione e l’aggiornamento  
Nel nostro istituto la formazione, quindi, sarà svolta utilizzando le seguenti risorse:  

1. formatori esterni qualificati, anche provenienti da altre scuole, da università, associazioni 
professionali, enti pubblici e privati 

2. risorse interne, che saranno valorizzate sulla base delle competenze didattiche, professionali, 
organizzative e relazionali  

3. opportunità offerte dalla partecipazione a reti di scuole e a progetti  
4. opportunità offerte dal MIM, dall’USR, dall’UST, dalle Università, da enti e associazioni  
5. opportunità offerte dai programmi di formazione permanente e dai progetti europei ed internazionali  
6. opportunità offerte dal PNSD (in particolare per l’animatore digitale, il team per l’innovazione, i 

docenti specificamente coinvolti sulla base dell’avviso sugli snodi digitali) e dal Piano Nazionale per 
la Formazione dei Docenti  

7. autoaggiornamento individuale o di gruppo.  
 

I docenti sono tenuti a non disperdere le conoscenze e le competenze acquisite e a non considerarle 
solamente un elemento personale, ma a porsi nell’ottica della condivisione e della comunicazione.  
  
Aree  
Sulla base del PTOF, si individuano le seguenti aree sulle quali verteranno le attività di formazione e 
aggiornamento del personale docente:  

1. approfondimento e aggiornamento disciplinare e su aspetti educativi;   
2. metodologia: didattica inclusiva, didattica speciale e BES, didattica laboratoriale; 

programmazione per competenze  
3. formazione linguistica (con particolare riferimento alla lingua inglese, ma prevedendo anche 

un’apertura alle altre lingue, eventualmente anche extracomunitarie, in un’ottica interculturale);    
4. tutela della sicurezza e della privacy;  
5. PCTO promozione dell’imprenditorialità; rapporti della scuola con le realtà produttive del 

territorio;  
6. prevenzione e contrasto del disagio (bullismo e cyberbullismo, dipendenze, stili di vita, legalità 

e cittadinanza attiva anche in connessione all’introduzione dell’insegnamento di educazione 
civica; 

7. Benessere a scuola; 
 
 

 



  
  

I docenti potranno, anche in corso d’anno, avanzare ulteriori proposte in base a specifiche esigenze.  I 
docenti potranno quindi scegliere fra percorsi organizzati dall’istituto, proposti da altre scuole o dalla rete di 
scuole, organizzati dal USR, dall’UST o dal MIM, dalle Università, da associazioni professionali o 
organizzazioni sindacali, da enti di formazione accreditati; potranno altresì utilizzare per accedere ai corsi di 
formazione l’importo disponibile sulla carta del docente. Potranno inoltre organizzare attività individuali e 
collettive di autoaggiornamento.  
I docenti potranno utilizzare la piattaforma ministeriale SOFIA per consultare il catalogo dei corsi e iscriversi 
alle iniziative proposte.  
La formazione svolta dovrà essere certificata e l’uso della carta del docente andrà gestito mediante la 
piattaforma specifica.    
 
Informazioni  
Tutte le informazioni relative alle opportunità di formazione e aggiornamento (realizzate internamente e/o 
esternamente alla scuola) saranno tempestivamente messe a disposizione dei docenti, tendenzialmente 
mediante comunicazione attraverso l’e-mail istituzionale o comunicati appositi.  
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